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‘TORINO; 22 LUGLIO 4868: 








Rivista. 

‘Anche a Wemezia, ove per lunga tradizione è 
grande l'ossequio ‘alle autorità costituite e per la 
Tecente cmancipe ione dallo straniero gli animi.sono 
‘naturalmente inclinati ‘all'ottimismo, le ultime ele- 
zioni amministrative hanno manifestato un senso di 
protinia) sconieniezni o di avversione pel partito 






i'accorsi all'arma fu scarso, pecca generale 
degl'taliani, i quali preferiscono esalore fl Joro mal 
îlinore in inutili querimonie che adoperarsi ellicace» 
inente a recare rimedii ai mali che gli travagliono. 
Na poco ci curiamo di coloro î quali non sono che 
fruges ‘comsuinere ati. Hanno in loro balia i destini 
del' paese solo coloro che possedono una yera vo- 
lontà, un convincimento, che si propongono nelle 
loro azioni una norma. Gli. altri non: possono tutto 
al'più'clie opporre la forza d'inerzia. Il mettere tra 
f propriî partigiani chi si astiene è usanza comoda 
@d solita, ma destituita di fondamento. Le pecore 
non fanno che muoversi secondo la’ verga: del pa- 
store. 

Noi: prendiamo quiadi se/non come. verità asso- 
luta alracno ‘come /forte presunzione di verità la 
espressione manifestata dai cittadini nei comizi, 
quanido questa ‘non è falsata da fraudi o da violenze. 
Ora ciò non consta che sis sucepduto recgatementa 
A Velezia, che ivi siansi, come in qualche altra 
cità, trovate più schede che elettori, che siasi ivi 
on falsi telegrammi od apocrifi documenti indotta 
la popolazione in errore su qualche fatto. 

Se quindi gli elettori reagiscono dobbiamo trarne 
la conseguenza che gli atti dell Governo hanno ec- 
citato la scontentezza della popolazione. Finora la 
Venezia, come la Toscana, mandò' quasi unanime 
dei rappresentanti più ministeriali che i ministri , 
mà pare che questa bazza pel Governo in quelle 
Provincie non voglia più a lungo durare, 

Naturalmente di questo parziale ‘trianto dell’ op- 
posizione sono accagionati i clericali, ma è cosa 
singolare che questo partito, il quale non ‘trovava 
alcuna ‘adesione: negli animi quando aveva la forza 
per sè @ il monopolio della stampa e delle scuole, 
‘possa racimolare ora dei sullragi e sembrare a ta- 
luno meno finesto della cunsorteria predominante. 
E coloro che sì valgono, dî questo argomento | di 
qiesta cresciuta influeiza dei retrivi non si avye- 
dino' che fanno con ciò la | più amara satira dei 
loro padroni ? 

Ma pur troppo i fatti quotidiani forniscono una 
prova dello: governo a cui fummo assoggettati. 

X municipii intendono ovunque ad estendere l'istru- 
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Momanso sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 
GaritoLo XXI — (Seguito), 

San Luca e Quercia non tardarono guari a tor- 
nare. 

— Ho esaminato il posto: disse. quest'ultimo ad 
alta voce per essere udito da Uniti, senza rivolgersi 
a nessuno iG particolare; e un migliore non si po- 
trebbe avere. 

— Allora, poichò| già: no: conosce la strada, disse 
San Luca, la prego a volerci guidare i suvi amici 
© precedarei. 

Luigi prese il braccio di Francesco ché s'era ac- 
costato: tranquillamente, € con Selva passarono in- 
nanzi; i loro avversari li seguirono ad una distanza 
di circa venti passi : un domestico, dall’ anticamera 
tenne dietro a tutti portando la cassetta delle. pi- 
stole, 

in breve furono sil! (ér72n0. Era un bel prati- 
cello che San Luca aveva fatto eziandio sgombrar 
dalla neve, e intorno al quale correva una siepe di 
‘carpini ora assocchiti ma così uniforme che’ non 





zipne: popolare ed ogai anuo si aprono molle nuuve 
scuole. Di necessità pertanlo deve essere. scemato! 
il numero degli analfabeti e cresciuto, e per questo, 
motivo &d anche! per. la: agevolate: comubicazioni, il 
numero delle lettere, Conseguentemente orederebbe 
ognuno che. croscesse; sensibilmente: ogoi anno il 
provonto delle. regie poste. E tuttavia succede. pre 
cisimente il contrario, Nel 1867 il prodotto è po-. 
tobilmente) diminuito, 

Tafatti le rendite del 4860 salirono a L. 45,433,039) 
cent. 04, aggiuntavi. quella del secondo semestre 
della provincie venete. liquidata posteriormente in} 
L. 654,101 52 abbiamo un complesso di L: 16,088,134 
coot. 46. La rendita del 1867 non salì chea lire 
15,452,430. 69, Diminuzione 635,700. 47. 

Questa ‘cifra dice ‘più' che i panegirici dei giornal 
ministerili 

Essa significa chie il benefico effetto, della. cre- 
scluta istruzione fu vinto e superato dalla crescente 























più margine alle ‘indirette, ‘coma.il'monopolio po- 
stale; che ciò chel'în ogni paese, non’ esclusa la 
Spagoa, è sorgente: di ricchezza per l'erario, non è 
Der esso in Îialia clio un peso, Abbiamo veramente 
ragione di andar alteri delle nostre coudizioni sotto 
l'asmministrazione dei presenti nostri reggitori. 











xirenze, 20, — 11 viaggio del Re al campo di Foiano 
venne momentaneamente sospeso; credesi clio S. M. farà 
quanto. prima ritorno a Torino per passarci alcuni 
Giorni. 

— I signori | Guidotti maggiore di stato. ‘maggiore, e 
Bagliole è Taverna capitani di fantoria sono partiti il 
20 corrente, i duo primi pel campo di Olalons, l'ultimo 
per Berlino, 

TI capitano Taverna | devo assistere ‘alle manovre che 
‘avranno luogo, nei mesì di agosto e settembre, presso 
Berlino! e presso Postdam. 

Il Governo prussiano, nello aderire alla domanda che 
gli venne diretta n questo riguardo dal Governo italiano, 
‘ha risposto in! termini molto lusinghiori, insistendo sulla 
‘mutua simpatia che regna fra i duo pacaî, (Italie). 

— Teti a Peretola, piccolo paese poco distante da Fi- 
renze, è avvento un taffaruglio più comico che tragico. 
Era quivi morto un ricco possidente lasciando un'eredità 
di circa trentamila scudi. Ieri sera dovera assere con- 
dotto ull'altima dimora, ma appunto mentre i preti giun- 
gevano alla cass mortuaria per trasportare la salmo, na- 
‘sceva un diverbio fra gli eredì, i quali: non andando di 
‘accordo sulla divisione dell'egregia somma sovraccentats, 
scendevano nella pubblica via © quivi dalle parole poco 
manicò che non passassoro ai fatti. Molte persone si 
terposero e'sedarono lo ire; ma se'il morto ne ha arto 
notizia nel mondo di là, non sarà grato a' suoi aredi del 
modo in cuî l'anno pianto. Il bello. sarebbe stato che i 
morto fosse risuacitato ed alzando il (capo dalla. bara, 
avesse. posto fine alla contesa ripiglinadosi i trentamila 
scudi. Ma, sventuratamente, di quoiti cari da, romanzo 
non se no danno più. (Corr. della Gase. di Genova). 

Napoli, 1). — La Deputazione provinciale avendo 
chiesto ieri di adunarsi oggi per discutore sul decreto d'an- 
nullamento della sua delibarazione, il prefetto consenti ia 
autorizzazione, cd è andato oggi u presiederla egli stesso. 





























poteva servire' in nissun modo d'aiuto; pel punto di 
mira, qualunque fosse la posizione dei tiratori, 

Siccome Lutto era già stabilito e regolato, senza 
altro indugio i duellanti furono allogati alla deter- 
minata distanza di 45 passi, e; loro si diedero. le 
pistole caricato a vista di tutti quattro i padrini. 

A Quercia, come il giorno precedeute, era asse- 
nato di dare il cenno di far. fuoco, Il. domestico 
‘era stato mandato Via da San Luca. 

Luigi si spiccò, facendo un passo’ innanzi , gl 
Gruppo dei padrini che s'eran posti a metà della 
distanza ond'erano separati î combattenti ad una 
ventina di passi dalla linea.del tiro; si levò il cap- 
pello e salutò i duellanti che stavano volti di fianco 
l'uno in prospetto dell'altro, la pistola sollevata 
all'altezza della faccia. 

— Signori , diss'egli con voce chiara e vibrata, 
Avrò l'onore di dare Î tre segoali convenuti con tre 
colpi delle mani 

Rittè una prima volta palma ‘a palma, e i due av- 
| versari ‘armarono îl cane della. pistola; poscia at- 

tese un minuto secondo. prima: di dar l'altro) colpo; 
al quale i ducilanti dovevano; prender la" mira; ma 
dal secondo al terzo batter: di palme pose un inter- 
vallo piccolissimo, e due lingue di. fuoco partirono 
simultaneamente, dalle ‘bocche delle due pistole, € 
quasi una sola esplosione risuonò per l'aria. 1 due 
avversari steltero immobili, dritti l'uno .in faccia 
all'altro, Selva si slanciò verso Francesco, e Quercia 
gli teone dietro, mentre i padrini di Ettore si re- 
cavano. da parte loro. presso cos, 

Ebbene? domapdò con ansia Giovanni: ron sei 






























— No; rispose: udii un fischio qui presso l'orec- 
chia destra, © null" 





miseria, che le esorbitanti tasse dirette non lasciano | 





Nissuna discussione: nissuno scandalo. La Deputazione 
ha eletto i tre commissari che deggiono formulare.il ri- 
corso al Consiglio di Stato: 4 proposta dall'onorevole Ca- 
possi riuscirono nominati Mazza, Sorrentino 0 d'Ambro- 
sio (Piccolo. Giornale). 

— Il Piccolo Giornale, di Napoli narra che colà è 
atatò arrestato l'ex-ispettoro di pubblica sicurezza Odonrdo. 
Vercillo dietro mandato di cattura dell'autorità giu 
ziaria, qualo imputato di far parte d'un'associazione 
maltattoti, di complicità in furti è grassazioni, di spaccio 
di biglietti falsi, di sottrazione di atti pubblici atfidati 
‘alla sua custodia come. japettoro di pubblica sicurczza 
nello acopo di far rimanòre impuniti i real 

Etviva la moralità in Italia! 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del 20 luglio contiene; 

1, Um regio deereto del27 giugno, conil quale 
11 Comizio agrario di Palermo è legalmente costituito, cd 
'è riconosciuto come opera di. pubblica utilità. 

2. Un regio decreto del 27 giugno, con il quale 
la Cassa centrale di risparmio di Milano ha facoltà 
d'istituire Casso filiali nei comuni delle provincie venete 
e di quella di Mantova, amministrandole in’ conformità 
del uo regolamento organico. 

3. Disposizioni nell'uficialità della rogia marina. 

4. Una serie di disposizioni fitto nel per- 
sonale dei notal. 


Cronaca Cittadina 


























@ Consiglio eomunnle. — Seduta del 21/1 
glio. 

L'ordina del giorno reca: 

« Dumanda di maggior rimborto di dazio sulle) paste 
esportate. » 

Îa Giuits propone di accoglierla ‘perchè. convultate 
parecchie persone intelligenti della materia si convinse 
della giustizia dei lagui del fabbricanti di paste. 

Ta proposta. della Giunta è approvata. 

Il numero secondo dell'ordine del. giorno; riguardante 
la copertura di un tratto del canale della Fucina e la 
alienazione di una striscia d'alveo.usurpata di proprietà 
dolla: Città, viene adottato senza: discussione. 

Conto dell'ammintitrazione municipale del 1867: 

Il cons, Sclopîs assumo la presidenza. 

$i leggo il lunghissimo rapporto dei rerisori. 

Rey fa notare la difficoltà dell'opera. dei revisori ‘0 
chiede. che se no accrosca il numero perchè i duo attuali 
‘sono obbligati a soverchîa fatica e pei ci vuole troppo 
tempo per' poter. presentare il conto all'approvazione del 
Consiglio. 

Ferrati. Avbiamo inteso una lunghissima ed accurata 
relazione sull'amministrazione finanziaria del 1867, ma 
casa essendo tutta irta dicifre, toccando importaaiissima 
‘questioni, domando: chi di noi può dire di essersi. resa 
piena contezza di essa ? Conviene! che' questo rapporto 
sia stampato prima-0 poi distribuito afinchi tutti  con- 
sigleri sieno in grado di farsenotn' concetto ben chiaro 
e ponderato. To non faccio: per' ora'alcuma proposta, fo 
quest'avvertenza perchè si provveda ‘in futuro. Per 
udii trattarsi 

















di 8 opere pubbliche state, decrotate e 





— Incolùme; diceva, a sua volta il' marchesino a 
‘Sin Luca; pare che abbiamo tirato aî passeri della 
siepe, 

I padrini ripresero le pistole, _le ri 
messele di nuovo nelle mani dei combattenti, si ri- 
fece: du capo. 

Questa seconda volta, ‘appena udito il colpo delle 
due pistole, ruppe dalle labbra di Francesco un 
grido quasi suffocato ‘che. pareva. più di sorpresa 
che di dolore: lasciò egli cader la. pistola che te- 
neva e portò vivamente la mano al fianco destro, 
quattro dita al' di sopra dell'anca. 

— Son ferito: diss'egli, vacillondo sulle sue gambe, 
© prima che Giovanni © Luigi, che tusto accorsero, 
fossero giunti presso di lui,  l'infelice. stramazzava 
per terra, 

‘Anche questa volto Selva fu il primo ad essergli 
presso: lo strinse colle sue! braccia sotto le ascelle 
‘@ fece.a sollevario. 

— No; no, gli gridò Quercia cho. soprarrivava, 
Jo lascì pur disteso; comincierò. por esaminare tosto 
tosto Ja ferita. 

Giovaoni inginocchiatosi per. terra teneva. solle= 
vato dal suolo con mano amorevole il capo del c 
dùto. Gian-Luîgi si curvò ancor egli 

— Dove fu Ella colpito? domandò,: mentre. lesto 
lesto traeva fuor di tasca une custodia di cuoio en- 
tro cui erano ailogati i ferri. chirurgici: 

Francesco era diventato ‘assai pallido ; gli occhi 
parevano esserglisi allargati guardavano con una 
strana espressione chia pareva attonitaggine ed in- 

insieme; la voce gli sî era atfevolita di 
subito € il rifiato. diventato -affannoso; 

— Qui:... qui... dove tengo la mano: rispose le- 
vando dal fianco la destra tutta imbrattata di sangue. 
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uo nacora eseguito; la loro doma è imparlanto, © po- 
trà nu di esse richiamarsi l'attenzione dell Consiglio por 
vedere 50 siano tuttavia: necessario c 50 non si, possa per 
avventura risparmiaroo la spesa. Una buona revisione dei 
conti ‘contribuisce quanto mai al una buona sistemazione 
dei bilanci, 

Galvagno. Tuo. guarobiigio pel controllo. doll'ammini- 
Trazione da parte del Consiglio, stanno tutte scritte 
nello legni, ©’ questo vennero. tutte canervato. I libri 
‘nella sogreteria stanno sempre aperti a disposizione dei 
consiglieri, Il rendiconto. quest'anno, fu soverchiamente 
ritardato per causa delle feste ; ia ia ogni occorrenza 
prima di maggio non si potrà, mai presentare perchè 
l'auno finanziario, municipale si chiude solo con marzo, 

Si mette aî voti i conto dell'amministrazione dol 1867, 
chie: è approvato da, tutti i 17 consiglieri presenti, 

Sulla proposta ; del consigliere Ceppi, relativa alla 
ferrovia di Surona, venue rimandata a. stassera la di- 
scumsione dietro le osservazioni di Rolla, che fece notare 
la gravità dell'argomento. 

Si legge una brove, relazione’ di doni ed omaggi fatti 














(i a musoi. municipali, 


Ti cons. Oytava viene nominato membro del Consiglio 
‘aitettivo; del Convitto, Nazionale in sostituzione del com- 
pianto cons. Arnoldo: Colla» 

Si leggo una relazione di, vario deliberazioni prese 
dalla Giunta in via: d'urgenza, 

11 Consiglio approva. 

Stassera seduta: 

© lo geografico Hall — Giovedì, 
53 luglio, alle ore $ pom; il! cav. Celestino Peroglio 
farà nel aslono della Società, via di Po, num. 19, piano 
nobile; la seconda leziono Su? modo di determinare la 
posizioni geografiche. 

Vi hanno accesso tutti i socii 0) Îa parsone presentato 
da un socio. 

‘Ancora si avvertono i socii che sta. pronta; per ciù- 
stu di Toro: ina copia dell'allocazione pronunziata' dal 
presidente per l'inaugurazione della nuova sede del'Cir- 
colo, e‘che il gabinetto di lettura ino ai:16 del pros 
‘simo. agosto! sarà aperto ogni giorno da mizzodi alle 
cinque. 


© mettificazione. — Atendo noi tolto dal gior- 
‘nilo Le strade ferrate una notizia intorno! ad un istitute 
‘apertoni testà: a Chieri, crediamo dobito nostro riferir 
‘qui eziaadio la seguente. lottera che, venno éeritta, al 
suddetto giornale a quel' proposito, 

«€ Signore, 

w Avendo lotto nell'ultimo foglio del di Lei giornale, 
in cui era annonziato il nuovo Stabilimento fondato testà 
‘a Chieri dall'instancabile cay: D. Cocchi, ed avvaden- 
‘domi che la S. V. lo chiamò impropriamente un Collegio 
di Actigianelli, mî pregio di suggerirlo ‘alcuni schiari- 
menti. 

= Nell'éx-contento' di 8, Domenico: di Chieri non è gi 
un Collegio di Artigianelli che si è aperto, ma piuttosto 
tina Casa di correzione paterna, un vero Riformatorio, di 
‘ui affatto si difettava nel nostro: paese, — Il! Collegio 
degli Artigianelli in Torino 0 la Colonia agricola: di Mon- 
‘sueco, due Caso sorello; diretto ed amministrate dalla 
modesima associazione. di carità' pei. poveri giovani ab; 
bandonati, debbono essere due Caso di lavoro serio, o 
meglio di vero ‘apprendisaggio. — Promiscuamente tor- 
nare difficile prodigare le cure ai minorenni ed accudire 
alla professione dei. più provetti: ne iacquo di necessità 


—__________- 











— Lo lassi pure disteridersi lungo e sipinò per 
terra: disse Quercia a Giovanni che’ levatosi iu 
fretta il pastrano lo ripiegò a fogotto @ lo, pose co- 
mne cuscino sotto il capo di Francesco; io farò di 
levar subito. la palla dalla ferita, e sarà ‘tanto di 
guadagnato: 

Così dicendo, con mano esperta e sollecita, Lui; 
sbotoneva il soprabito, e il panciotto del, giaceat 
tagliava la camicia © îl corpetto di lana che questi 
‘aveva su pelle; e scopriva il buco fatto, dal proiet- 
tile nella carne fra la penultima e l'ultima costola, 
più presso a questa che a quella. 

Cominciava egli per tastare tutt'intorno alla fe- 
rita con mano delicata; poscia introduceva nel foro 
della medesima il suo dito indice sottile. ed affuso- 
fato, 

Selva teneva lo! sguardo ansioso fisso negli occhi. 
del ferito, e questi con pari ansìetà stava guar- 
dando; Luîgi,. 

— Soffri? domandò Giovanni. 

Francesco si sforzò a sorridere. 

— No: rispos'egli : mi sono sentito come una 
forte puntata... Mi pare che la palla mi ‘sia pene- 
trata nelle viscere... La sento qui nell'inguine:. 

— Zitto, zitto, non parli : disse con autorità Gian- 
Luigi continuando la sua esplorazione ;' quelli riot 
sono che effatti di consenso. 

Ad un tratto. Giovanni mirò la fronìe di \Fran- 
esco aggrottarsi e la fisionomia assumere: un'espres- 
sfone di amarezza, di dispetto! dî disgusto! Slya 
levò gli occhi e vide ai piedi dellgiacente dribi i:duò: 
padrini del marchese, e:questlesso tre'o: quatiro passi; 
più in là, colle. braccia, incrociate ‘al ‘petto; che 
guardava quello spettacolo in una mossa dove l'im- 
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barazzo e fors'anco., la-pena si dissimulavano’ sotto 
un riserbo chè pareva un'indifferenza. 
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ta 9° Casa di Chiari, dove questi: poveri disgraziati; chi 
pr cotrezione paterna | chi (per ifebporicnza, 0 per 
largo tompo avrebibero. pobito ‘fallire dasvero, ribbvono | 
‘’educazione robusta, fzica/o morale, si preparaio quindi 
0 ada mostre di citi mot Cologio degli Artigianali | 
in ‘Torino, od alla professîone di agricoltore nella Colo: 
‘nin agricola di Moncutco; dove, dopo th tirociito ji 6°] 
‘meno prolungato, dovranno far passaggio. 

x Questo è il pensiero; questo è il vero scopo cho si | 
prefiggeva l'instancabile sacerdote che lo fond. | 
A questa nuova operà di rigenerazione morale di 
iovanett, Îa miaggior parto già sul sentiero del vizio, 
‘coopera. molto ‘ed immensamente generoso il municipio. di ‘ 
Chieri, che presta all'associazione suddetta ‘locate, il | 
quae è di sun proprietà, e chò di sì presta ih parte per | 
farlo riparare: vi concorre il Governo che affida all'is- 














socihzione stessa quei giovadietti al dissotto dei 12/anni | 


conditmati per leggo di P. 8. ‘o per vagabondaggio con | 
‘ana ‘daria di ‘ent. 80. 

‘Vi concorrono infine quelle, persone buone, animato | 
di safgia carità #3 illtminata, che sanuò daro all'ednca- | 
ziona popolare qubl valore 0 quell'importanza ‘clie, en | 
ni merita! 

Colgo quest'occasichò per manifaetàrlò l'alta stima | 
dl fo iélia S. V. Mia ed ho l'odbre di divini 

"i Ghigri, dal Rifotmatorio, il giordò 8 dl Ioglto 1858. | 

è Delta S: Y. Tllma Umilmo Sersitore 
GrovAnnI Beconisi n 

«i parma; = 1 signor Langer cl indirizzava 
ina Îéitorà dla n ‘subito inseriti 1] numero dell'altro 
fari cbn cai uffermiava 6hè Îl progetto di comunicazione 
‘abita Vallata del Pulce colla‘ vicina Frantia pel collo 
eli Croce; del aigior ingefgatro Onofrio, da noi aocen- 
nato, non era che un progetto di strada carroszabile, e 
nom dina ferfovia; 

'Alibiamo voluto chiarirci della verità di questa ifferma- 
zione, © dietro un niterlore osuine del documenti (che ora 
tinfamo nelle noitro mani) cal averamo avuto, occasione 
‘di vesero soltanto. di sfaggita; abbiamo l'onore di assi- 
‘orata îì signor Langer che l'ingegnere Onoîriò ha fatto 
‘precisamente un piano compiuto. di via ferrata successiva 
tî quella da Torino a Pinerolo e won limitata aì confini 
dolla Francia, ma protratta sino a Gap pel nominato 
collo delle, Groce : ‘onde sussiate in tutta la ana pienezza 
‘quanto (dicem in proposito nell nostro: numero 197, 

@ Ringeaziametito: — Gli artisti del già Toa- 
tro Not ecrimmeto la sogtente lettera. all'orchestra del 
Teatro Alfieri cho generosamente concorse alla serata 
dnta: a loro Benifiio: 

Signor Direttore dell'orchestra 
del Teatro, Alfieri, 
‘rorino, 19 1aglio 1968 

Li sottoscritti, a nomo'anche di tutti gli altri artisti a, 
henefcio dei quali verno devoluta la serata. datasi al 
teatro, Vittorio, Emanuele giore 16 seoru 
‘alla Società filarmonica torinese per la = 
‘tanea prestazione dell'orchestra, pregano il di lei dicet- 
orè siguor maéstro Siméhdi a volersi rendere interprete 
orso i professori che la componevano , del: più ‘sinceri 
scstimonti di gratitudine cho ‘gli artisti tutti vorrebbero 
idisiduntmonté esprimere, pér l'opera generosa e flan: 
tropica, lu quale valsé 4 lenire la (sefagura loro toccata 
per l'incendio del ‘Teatro Alberto Nota. 

Firtbati: Bonedeltina: Groîso — Virginia Zucchi 
— Bir — Prette: 

© Guardia nazionale. — La misici delli 
Giardîa Nexionile quesébigi, al cambio della guardia in 
Pifsta del Palszzo ‘di Città, nilo ore 6 119, suonerà: 

Sinfonia dell’opera II catallo di Bronzo del M. Auber. 

Parteliza allo © da pistzà Bodont. 



























Morti denuniiati all'ifficio. allo Stato Cicile 
il giorno 81 fuglio 1868, 
Cavallero Inigia' nata: Branod, d'anni 58; di Torino — 
Guelpa Clementina Petronilla, id. 28; di Torino, maestra 
elementare — Aguzzi Federico, id, 85, di Torino, orefice 


— Bio Maria, il. 3, di Bagnolo — Più 8 minori di 
ana 7. . 





Nascite di at ate nio, dello, ia 
ae 
‘Maschi 8, fommine li — Totale 22, 

















— Signore disse vivamente: Giovanni a quello 
Gel padrinî avversarii chie gli era più presso, ficcia 
capire ali maroheso che il meglio da fare per lui 
è ‘d'alloalanarsi. 

Il padrino di Eltore a questa uscita parve esî- 
‘tate: un rsomento sulla; risposta da drsî, ma il suo 
comipaguio,. che'era Sin Lava, s'affrettà a dir egli 

—= Sì, conduci via Baldissero; io vi firò poi 
tosto saper ls novelle; 

Quell'altro andò’ con premura presso di Eitore ; 
passò il suo. braccio su quello di lui , € Jo trasse 
coîì sè verso la cisa. 

Francesco, li’ seguì! fino al di ia'della sigpe con 
un Sgunirdo indefinibile , in cai non v'era odio nè 
tancore, ma una profonda amarezza, come un ri- 
pianto, come ua [dolorosa Fampogna; 

‘San Luva rimase. 

— Ebbene ?° Domandò ‘egli u Quercia tetto ja 
tento ancora. nell'esplorazione della ferita. 
Gian-Luigi non ‘rispose di subito ; questa esita= 
ione parve a Giovanni ed all contino un'cattivo 
indizio ; si guarlarono sgomentati e impallidirouo 
lievemente. 

Anche Francesco n'ebbe la medesima impressigiie. 
Di botto l'immagine’ della ‘sua famiglia si; presentò, 
alla sun mente un po'sin allora confusa. 

— Ah mia madre! esclamò. egli con a 
straziante, che chiamò le lagrime negli. occhi di 
Giovanni. La vedrò ancora. mia: madre?::-: Quercia, 
Non. sarebbe’ neppur pietà i'- 
Debbo io morire? 

Gian-Luigi. levò la: faccia ‘pacata’, tranquillo è' 
Brave come; d'uomo:che sa il peso delle sue ‘patéle: 

— Vi dico.la verità, Benda: come vorrei! ché ji 
simile caso la si dicesse a met risposé: Non posso 
per ora nulla allermare di: positivo; conviene che 



























Ossorwarioni meteorologiche fattà nell'Osservatario astro 
‘ndinico di Torino 0 110 put vello del mare 




















81 lago. 
ESE E 
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Sins 8)8, ES) 3 -|ntmosterico 
s|EE 55 8 5 
Sla ssle SR 
E dobolo 
detiole. 
E debole 





È debolo._[ser.p.nur. 
Li doboto [nur, ser. 
27: | 183] GENE dobolo [quasi se. 
Tomperatare ortreme al'nord \ minimp 3I,I 
lea ail) eta dI 
Pioggia miitimetri. 0,0 
Tomperatua minima della notto del 28 298. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Teinpo midio di Roma) 
29 Taglio 1868: 
Nascerà del Sole, ora d SO — paesaggio; al meri: 
diano; ore 12.9% — tramonto, ore 7 56. 
Nascere della Luna; oro.9 13 matt. — passaggio 
moridiano, 3 50 sera. — tramonto, oro 1016 sora. 
Giorno! della luna 4° 














Gi si domanda da. molti impiegati’ degli uffici provit- 
ciali di pubblicare per intiero il‘ progetto di logge che 
riguardi il nuovo ordinamento dell'Ammifistrazione cen- 
trale e. provincialo ‘redatto dalla. Commissione parla- 
mentare, 

Ben di buon grado aderirenimo a' questa, domanda, se 
codesto disegno di legge nvosse Ta monoina probabilità 
non diciamo d'essere. approvato , ma d'essere discumsò 
dalla Camera nello scorcio dell'attuale sessiono; ma noi 
siamo invece più che persuasi di non vederlo, comparire 
all'ordine del giorno; ed. è poi Il. progetto mede 
così poco rispondente ai, bisogni del paese, alle. opinioni 
dei meglio pratici della materia, che non può nutrirsi 
la menoma lusinga, di vodoslo in ogul caso accettato: 

Esso quindi facilissimamente sarà lasciato cadere nel- 
l'olio; © noî crediamo sarebbe. ‘un ‘ingombrare  con:ciò 
poca utilmente le nostre colonne. 


ee e ee 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta. mattutina del 21 luglio, 
Presideliza del vice-pres. Mentelli, 

| La seduta è aperta allo ote:10. 

Si ripronde la discussione del progetto di legge per la 
‘costruzione obbligatoria. delle strade. 

Ecco Îl testo dell'art. 8: 

«Art. 8. — Tassa speciale sugli utenti frincipali— 
Sono considerati come tenti principali i proprldtàri di 
terce in una zona adiacente alla strada ché sl costriibee, 
di larghezza di un chilometro per patto; cbilé put i 
proprietari. di foreste, miniore, cave e stabilimenti indu- 
atriali in ogni parto del comune; à mito. che dimostri 
che il reddito ed il valore di questi stabili nom verà per 
la costruzione dolla strada s@ Acorescersi ‘almeno del 
ventesimo. 

© La Giunta. comunale darà notifcazione n 'colbro the 
ner'una data strada dichiutò utenti pricipali. 

« I reclami: per' essere. accettati devono eòstro” pre: 

| sentati entro un mese dalla. notificazione, ed it caso di 
disaccordo anzanno giudiciti  sommatiametto dil pretofe 
© tribunal), intesi duo periti, nominati,l'uno dal'somun 
0 l'altro dall'utentos» 

Sella chiedo che l’azticolo sia rinviato alla Commis- 

zioni 

È rinviato, 

Eeco Jl testo dell'art, d: 

< La tassa speciale; di cuî al paragrafo 6. dell'art; 
consisterà. nel raddoppiamento della sovr'imposta alla 
tassa diretta. dello stabile, cho venne deliberata in virtù 
del paragrafo a dello stesso articolo. 

* Potrà Îa fassa essere. aumentata oltre al! limito 
predetto, quando ti acconsenta Ja maggioranza dci con- 
tribuenti della medesima e questa maggioranza. rap: 




















io tasti la ferita colla tenta in luogo e positara più 
comodi che questi. Mi lusingavo: poter trovar qui 
subito la pallo'‘ed estreriela ; ma non mi fu fatto: 
Spero però che nessuna delle costole sia intaccata; 
e che il proiettile noa abbia penetrato della cavità 
del torace. Ora il meglio è che ci riduciamo in 
casa. 

Sam Luca volle donidndare i domestici per farlo 
trisporlarè dì peso; ma Francesco disse parergii 
di poter cithibitiare é preferire codesto., Quercia 
affermò che dov'eglì ci reggesse, sarebbe anche 
meglio! facesst quel piécolo iraito di strada coi 
propriî piedi; e il ferito, aiutato a levarsi su, ap- 
poggiato! da udi parte a' Giovaroì e all'altra a 
Luigi, s'avviò con pssso' abbastanza franco verso la 
casa. I domestici, fatti venire dal contino, segui- 
rono alta distatiza di diébi passi, pronti ad accorrere, 
se nascesse bisogno dell'opera ln), 

Francesco: fu' sdraiato Sopra un leliicciiblo e 
Gian Luigi si accinse' ad un più actufato esanie 
della ferita chi-mando in'suo soccorso’ tutte le c0- 
guizioni chirurgiche onde’ s'ra' fornito nel'suo pas: 
saggio traverso il'corso di ‘medicina all' UbiVersità, 
Ai un tratto) Giovani; clie;éhme pritià statà' cogli 
Opchi intenti (a Sorutare la facsia: di Querdin! vide 
sulla fronte di costii una nube, sulle labbra. utia' 
spécìa di contrazione. che esprimerino tini spiace: 
vole sorpresa, ua subita tema! 

— Che cos'è? non. potè Selva tinto frenare 
îlsuo;, sgomento che nom chiedesse. lie: glie ne | 
pare? 

Anche il ferito: s'ancorse dî quel nuov» sentimetito 
venuto pel, medien; Una subita, maggion pillidezza 

gl'invose le guancie, l'occhip) si fissò ansioso st 
quello di Luigi, e con voce calma, benchè con Inb- 
bra un pochino tremanti, domandò: 

















presenti ItEè al duo, tirzî dell'imposta orarie total sù | della Ragioreria. La prima ha il 
cui gravita la tasta sdocialo. ; GSi 
del suo ammontare nell'anno inci si stabilisce. 

Ta Camera approva l'art, È, 

eco il testo dell'art. È L È 

‘ Ogni capo di famiglia abitante 0 possideite nel Co- | presi dal segretariato generale; dalle 
mune, che per re sue: condizioni infelici non no sia di: 
‘lilarato cscito dal Consiglio comunale, può essora ol: 
‘bligato a fornire annualmente sino n quattro giornate di 





del Comune. 





L'ast.7 suona così: 

* Gl'insoritti. mel ruolo lle prestazioni d'opera ; che 
rom prestano direttamente o por mezzo d'altti l'opera 
prescritta nel tempo determini 
una trilfa dotorminata dai Co 
sari riscossa. como lo altre tasse diretto, 

è La prestazione d'operà può essere convertita in o- 
pera determinata ascebido. lo ‘basi fissato dai Consiglio 


saranno tassati giusta | ehi mobili assegnati 
io comunale, © la tassa. 








intro per la parte 
cbstitozionale. Tutte Jo altro patti plinino. Ila Ragto- 


‘Non ca: quanto potrà costare, perché ciò si polrà sapere 
‘quando sarà, nttunta. In ‘ogni modo non crede di vor: 
‘Faîinio molti impiogati nuovi percliè. molti potranno esser 
janzo é dalla di- 








Tozione del tesoro. 

Ha Rorta trova che la questione sollorat dall'o: 
noteiolo Sella sulla‘ Corto dei Conti © sulla Ragioneria 
ion) o) fu soltanto por l'argomento della spess, ma pure 


n) Per la sun persona e per ogni individuo maschilo |, per sapere in quale modo si vuolo riformare il congegno 
ro dai 18 ai 60 inni che faccia parte, o sia | del controllo ico: 
al servizio della sua famiglia, o dello suo proprietà in | tivo, Questa logge è 
‘quanto abitino nel Comune ; 

n:D) Per ciascuna bestia da soma, dà sella o da tiro, | abolire un 
col rispettiva, veicolo, che sia al servizio della sun fami- | !° triste consegpenne. 
glia | delle suo proprietà nel Comune, » 

Dopo breve discussione è approvato. 

Bico fl testo dall'art. fi: 

«Il modo delle prescrizioni di opera è pubilicato ogni 
iùnò per duo settimane all'albo. pret 
sso diventa escoutorio per coloro ché fa queto fiat 
iempo, mon ‘lo. contestardno. La contestizione è decisa 
{napyellabilmento dal conciliatore, » 





zionale 0 del controllo. amministra- 
sttosa, causerà forse spese e qual- 
che confusione, ma presenta il graudissimo vantaggio di 
stema di cui tatti deplorano da molti ann! 








Dopo altre ecusiderazioni del deputato Nervo. il pre- 
sidente dichiara chiusa la discussione general 

Sì procedo alla discussione degli articoli. 

Ecco il tosto dell'artitolo T: 

«Art. 1.1 beni immobili. dello Stato, tanto pubblici, 
‘quanto fossediiti a titolo di privatà proprietà, fruttiferi 
‘ infuttifori, al amministrano per cura del Ministero 
dello finanze; 

«I beni immobili assegniti nd un servizio) 6overnalivo 
ni amminiatrano per ‘cura del Ministoro, da gui il ser 
vizio dipende, ‘Testo che cessino da_ tale. uso palsano 
rinl'amministrazione delle finanze. c 

* Giascun Ministero provvedo all'amministrazione \dei 

“AO proprio a di nervi da esso 











dipendenti. o na 
* Uni regolamento proposto. dal Ministro dello finanze 
ed approvato dal Consiglio dei' ministti determinerà lo 


norma per l'amiministrazione di detti beni mobili ed itt- 
mobili 











«Essa pub aicho ossero applicata alla manutenzione 
dello strade già costraite, ma in'questo caso la spess 
di manutenzione così risparmiata verrà applicata al fondo 


‘speciale. per' la costruzione © sistemazione di cui all'arti 
colo 2. 


È approvato, 

Diario il testo dell'art: 8 cziàndio approvato: 

«Il Consiglio comunale può stabilire un pedaggio 50- 
pra la nuova strada ché, costruisce, giusta ‘ina tariffa 
Approvata dalla Deputazione provibitalt. 

« Non sar mii soietto a pedfggio Îl votcofo' <oh- 
ducente materiali per costrizione © manutenzioni delle 
‘atradò; orsero concime pot l'agricoltita, come. neppure 
tutto clò che spetti alle truppe ii rhovinento. 

x Il diritto di pedaggio non può durate più di 20 anhi 
@ potrà essere’ alienato, consacrandono il ‘provetto sl 
fondo speciale di cul all'art. 8» 

La soduta è sciolta alle ore 12/0 ritzzò. 











Parlano sopra questo articolo, gli‘on: Nervo, Spaventa 
(membro, della Commissione) e Cambrsy-Digoy (ministro); 
Camera approva l'articolo 1. 

Eco il testo doll'art. 3: 

«A cura del ministro dello filanze vertà assunto 
l'inventarfo. di tatti i benî fmuiobi 
Stato, distinguendo quelli destidati ii servizio governa: 
tivo dagli altri cd indicando gti elementi fi 
noscere la consistenza el il valore. 
ro farà compilare l'inventario di tutti 
i matoriali di spettanza dello, Stato a tutto dicembre del 
corrento; anno 1868, distintamente per quantità, qualità 





î: perticenza dello 





* Similé inventario sarà compilato anche per tutte le 





« Copia dulentica di dolti inventari, sarà trasmessa 
‘lla Ragioneria generale dello Stato, alla quale 


La seduta pomeridiana sotto la. presideaza del'Presi- | &ioal; ed in genere doi movimenti che si ‘indragno' di 
n è aperta alle 00 2 NÉ. 











Tordino del giorno ra 
legge sulle disposizioni 











fiùrò s8poré qualo spesa inporterelibo questa Ragiono- | canti © per Ié provviste delle fortèzze, quando sì 
rin! Siebba pol ulilo sapere quale compito sj 
Corto: at Conti coni questa logge, e quale ‘al 








RBentelll (relatore) rispondo che l'art. i definisco 
benissimo le attribuzioni della; Corte doi Conti © quelle | raggiunte offerto al limie fissato. dal Governo, nel Guai 











— La cost vi par dilndue gravò, donare 
ipeto la mia preghiera: non nassondeteiti la 
Sono un uomo... Mi sento capace di giàrdar | facile. 
freddamente in faccia ‘alla mort 
Ed all'infelico. parve. realmente che 18 scafno | Francesso trasse un sospiro. 

spettro di questa gli comparisse;. al dî sopfa defié | — Allora, diss'egli; ho'tutto il: tempo ad andar- 
‘spalla del medico riturvo su di'Itî, amphiccahdogli | mene a casa.. Ah povera madre miat.., Se qual- 
‘don ghigno feroce: Oh! moriré casì giovane, con | cheduno potesse resarsi a prepararla a questo brutto 
tanta esuberanzi di forzé, d'affetti è di visi Moriré | colpo! 

oscuramente; initifé ed amato! 





























pure trasmesse Io prove degli aumenti è delle dimi 





fettuando nelle attività e passività‘ patrinoniali dello 


ott prega la Camera di mettere all'ordine del | Stato. n 
giorno delle seduta antimeridiano il: progetto di legge | È approvato dopo brevi osservazioni degli on: Accolla, 
pcoripatibiità parlamentari. 
ren ‘gsuerva cque visono dei. prog 


Nervo/e Restelli (rolatoro), 


iti molto | Ecco il testo dell'art. 3: 
sicule, || x Tagti i contrat 





dai quali deriva entraia \0,spesa 
‘ossore preceduti da. pubblici incanti, 





incussione del progetto di indicati da leggi speciali € quelli, enume- 

torno, all’amiministrazione: de | rati nei duo articoli segucati. 

lo Stato cd alla, contabilità. 
Diga (miulstro) accctta che si apra | Diamo il testo dell'art. . 


6 Gini progetto di egge della Commissiono. | «Si possono stipulare contratti ir 
Esso corista di SO articoli. 


La Camera è descita. 
Moretti proscita ua mozione d'or- | rantita da privativa industriale; o! per la cui, pature. non 





È approvato. 





privati denza 
Ja farma, d'incanti: 
Per l'acquisto di cose la cui; produzione è i 











‘è possibile. promuovere il concorso di pubbliche offite; 


n ioni sulla Ragionotia | +2. Per le forniture d'ogni, genere, per i trasporti 
‘toitrafè è chitde alla Commissione se i ragionieri do- | 6 pel lavor, q 


visnilb. averé anché Il controllo provontio, Vorrebbe | cirebitatize imprevedute non permetta In 





rido, ima cvidonto Wirgonza, prpdosta da 
| vaza i 





fidagio der 





‘catomento richento dalla sicurezza dello Stato; 


Ragio: | @3: Purvle provvisto di materio è derrate ‘che per 
ce di riicobito ché , sicondo | la natura loro e per l'uso speciale & ci sono destinate 
tore; provocherà ritirdlje complicazioni anziché scm- | debbono essere! acquistate nel luogo della produrionè 0 


fornite direttamente dai produttori. 
. Quimdo Pasta stà 





deserta 0 nou 








né ‘il’ nè il'no... Spero quest'ultimo, che non è 
impossibile, ma non vi taccio ‘che: il’ prima è più 
Quanto ;a' periculò per la vita, sul momento, 
vi affermo sùll'onor mio che non ce n'è 











‘Quelli inarte ché | Sun Luca fece tin' passò verso il giacento e disse 
la sera intanzi gli‘era sembrata pet dui fstante un ri- | con nobile cortesia : 
medio, ‘un banefizio, uta pate, bra gli tortava come | —— Se Lei mi creduise capace dì compire questo 
în più tremenda sciagura, la più crudete senteoza | ullicio, la prego a voler disporre di 
del destino, In una rapida visioté pieùi 
trbamento, di doléezza, di penoso rimpianto, vide | fisnco. ù, 

‘ad un tratto le care immagini di sua sorella, di | L'ofiirta del conlino fu accettata con riconoscenza 
suo padre, di sua madre, della’ fenici 
rava, Dover, abbandonare tutt è th 
pret.... Sent) un singulto salîrgli, per così diro. dal | piana al suo padruve. 
cuore affinnato' alla golî, ed ebbe ittavia tania | — Il 
forza di volontà da soffocario' nella! strozza. 

Giao-Luîgi/levò lentamente gli occhi in volto al | saper sue noti. je, manda: a chiederne. 
rafitto, a lo'guardò ii istinté, quasi volesse chiî- | = Ah! esclamò Benda! ve)geudo la faccia dal 
giacente (era iti realt, como diceva, ca- | l'altra parte. i 

pace di ndira il'vero e di giuifdare imperierrità in'| = Vado ib stosso a 
farcia alla morte. 

— Mio caro: diss'agli! phi con' im sbrrisn ed 
accento amorevoli che: dinotvint come da qlici ta 
cito esame fossero ancora aGerestiite ii ll In Simi 








pe. God, nese 


sieme di | uno. de' suoi auiici. dovrebbe: spiccarsi, dal suo 


la che ado- | do tatti 
‘@ par sam- | In quella entrò un Uumestico «he vemuvia parlar 


eliese, di Baldissero, .disse 
Francespo, afoloratissimo. del 





i quesita 
saduro, ansioso li 











lieve: contiuuò Sin Luni 
‘oglievano con un glac 





mentre gli altri 
n | le sue perole. 
— Appenà eseguita Ja sua inconibonza.. dist 








dmi- | Quercia al conino che s'avviava, corra alli; spedale 
patia e la stimm pel giovane, nbli' vi tratter certo | Sao Giovanni @ mandi in.caa Benda,: senza il me- 
come una femminetta, chè: non lo meritate, EésUNi | nomb rità ci 
la pura verntà: la firita 8 più grdve' di quello che 

sséa sumbrato dipprimi, porcitè la: palla ha 
scalfitto una costata ed è ponirati...! Gi dove?..... 
Questo non. ve lo possa dire..... Ha ella torrato 
qualche organo essenziale? .... Nn vi so affermare (Continua) 





tardo, ;il cerusico *** che è il primo opt: 
ratore della città. ‘ 

— Lo manderò, cola colla mia carrozza... |. 
Sin Lica uscì, e Quercia procedette a fore sulla 
ferita di Franecsco nua prima fuscitura. 

Virronio Brasezio, 























caso porò mel contratto a trattativa privata non si po- 
trauno variare, #0;non a tutta vantaggio! dello Stato; lo 


i td Il Ilimito di prezzo cho erano atabiliti' nel: 
lncanto; 


Maldini propone di aggiungere la parole è per le 
regie avi dopo la parola forterse nil numero 3, 

Mtentelti (relitore) accotta questa proposta. 

È approvata assiemb all'articolo, 

a Art: BL SÌ possotio piro stipulare contratti a; att 
privati; concorrendovi però. speciali al eccezionali circo. 
tldtidé tà omeîtero a forma degl'incanti. 

«I, Quinto si tratti di sposa chio hot supori L. 10,00) 
ovvero. di spesa. cho non supori ananalimente L: SO00 
lo Stato\nom renti obblicato tte citquo tini, semprechè 
per lo stesso oggetto ‘ica vi sla altro contratto, compa. 
tito il quale si olleepassifo 1 finiti qui stabi 

0 2: Por lo vendita di effetti molli. ori d'uso © di 
“dotvate quando fi valore di ‘tinta tion stperi lire 4004, 
falta qui pure la avvortenza soggiunta al'riumerò t 

«È. Per l'affitto di fondi fabbricati, ponti ed 
altri beni immobili, quando Ja rendita; annuale sia valu- 
tata in somma non maggiore di liro 1100, e la durata 
del Estratto ion occoda i soi ani, semprechè lo stenso 
‘ente not sla stilo divlso e non me sla atala data una 
patto al litto con altro contratto per una somma 6 tem- 


0; ciò haiti i quelli dol huovo contralto nou eccedano 
F limiti qui detorminatt 
«È. Por l'acquisto, dei cavalli di rimonta; 
« 5. Por. prodotti d'arte, macchine, stramen 
di precisione, la, esccuzione dei 
il ‘attsti npeciali 
< 8, Pet Fiphrazioni 0 ridizioni di corredo militare; 
#7, Par coltivazioni 0 fablricazioni 0 forultare a 
tolo di esporimen 
‘© 8. Per To forniture. occorrenti ‘al mantonimonto dei 
ditendl, quando sicio commesse a stablimoiti di opere 
pia, 0 per lavori da darsi al detti detonuti. n 
Bertolè-Viale si lagoa cho Ja Comm 





























o Îavori 
devo. commeltersi. 























nè ab 





to la spesa! per i cavalli 





‘Di gny (ministro; delle finanze) fa 1a 


‘osservazione per: ciò clio riguarda l'acquisto dei 
tabacchi. 


approvato l'art, 6 collo proposto dèi ministri della 
guerra 0 delle finanze. 
La sedita è sciolta allo ore 6. 





La Comnissione della Camera per l'appaltò dei 
fabiicchi fin Lenute oggi (20) due seduto, e ne ten 
sera una terza. Îl relitoro non è numi- 
nato. (Opinione). 








Dicesi glie Ja Gummissione per: l'abolizione del 
‘corso forzoso) propanga, che l'emissione della Binca 
sia limitata a sei ilioni, @ (ch fra pochi 
giorni presenterà la proposta alla Camera. 

teri il ministro di Nnauza doveva recorsi sd una 














La Gominissibiio: predetia li, come giù si annun: 
ziuva, eletto a suo ralatore l'onorevole Gorduva. 





(CI vien: riforito. chio le trattative per la .cossione delle 
lince Savonti e Bologna alla Società dell'Alta Italia, piro: 
Gndolia spélite 6 che mpproderanno Quanto prima a ot- 
timo fine. (Opi. naz; 





Gi: scrivono da Fironzo chi il frattato; dî commercio 
colla Spizzera, il qualo, piò ormai riguardarsi. siccome 
conchitiso, aelibcno non 3). peranco. sottoscritto, , con- 
tiono un articolo addizionale riguardante la proprietà 
letteraria. (Perscccranza), 

La Motta: iugleso nelle acque d'Italia’ sarelbo vera- 
mente una fortuna per far brilire la nostra aimmini- 
straziono della marina. Secondo il Tempo stiche a Ve- 
nideia i Jogni inglesi avrelbarò, trovato il medesimo no- 
coglinibuto cho ia Ancona, 0 per la medesima riglone. 


ESTERO 


1li presidente. della ropitblica (21) Chili propfedé. al 
prio di giuzuo apertura dell stione Darlammiare 


























imbarco; siccome le notizie 




























ile; Nol suo. discorso. d'inaugura 
sione il tig. Pere rammontò al Congrosso che deve 
complere l'opora della tiforma costilizionale cd ssprosse 
V'opibiono, clio o sato. prospero della! repubblica. per- 
motterà di fondare sopra base liberalo Ja nuova logi 
slono; E voucodo quindi alla politica estera parlò delle 
buove. relazioni del. Governo. colle. potenze straniere, 
tranne Ja Sogno, dichiarando tuttavia, che non crede a 
un ricomincidméito di ostilità con questa. Consegueate» 
qebito imaniostà lnfonzione di ldsciaro il polare stra 
dinario, confortogli colla logge dci; Bi di settembra 1465 
per la contianazione della guerra. Nell'ultima parte del 
‘imessaggio) del residente si notano, gli sforzi. del Go- 
Yorno. nell'anno scorso per promuovere l'immigrazione 
tiol Chl, sviluppare la colonia di Magellano o dare un 
nuovo impulto, allà costruzione di strade ferrato © di 
linvo telegrafiho. 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEI PUTATIE 


(Nostra. corrispondetza) 
+ Eirenze, Si Juglio: 

La diacuseiouo' sopra Ia legge delle strade comunali 
vereò intieraminte intorno ni sussili chie si avranno ad 
accordare ai Comuni che imprendono la costruzione dello 
strade. 

Era giù stato proposto dalla Giunta a quali di essisi 
dovessero preferlilmante concedero, e ia quale propor- 
zione delle sommo. efftvamente speso 0 dh spoldors, 
cho era il quarto; 

A quei di sinistra particolarmente, ed anco'a parccchi 
di destra dello provincie, maridiomali sembrava’ cho fosse 
poco: volevano alcunchò. di più; e Îl Lorito domandava 
addirittura che fa somma da impiegarsi in. codesti sus- 
nidi venisso flssgta ji clnquo iilfoni aonuî. 

JÌ soverchio rowipo il coperchio, dice Îl proverbio; nelle 
nostre condizioni economiche massimamente. Perciò la 
sua proposizione fu respinta a grande sia dei 
presenti, è sarebbesi invece approvata senzi quella 
Go Ciani pai nica i 
‘numero legale della Camera, che davvero non era com- 
potente a prendere alcuna deliberazione. 

Questa è stata Ta seduta del' mattino. 

Quella del: pomeriggio, în quanto risguarda 1a logge 
di contabilità generale dello Stato, non diedo guari ar- 
gomento, al importanti controverse, selenio. fi avessero 
ad esaminare disposizioni abbastanza rilevanti di pubblica 
amministrazione. 












































La Camera stava tuttavia sotto l'impressione’ gravis: 
sima ricevuta dalle parol: che in principio erano state 
pronunciate dal generale La Marmora, e ion avera mente 
calma ad ascoltarne altre SE 
Veninmo adonque al generale La Marmora che; al: 
l'aprirsi di questa seconda tornata , chiedora al. prest- 
dente del Consiglio quando intendeva rispondere alla sua 
interpellanza intorno alle asserzioni che si leggono nella 
relazione, dello Stato-maggiore: prussiano riguardo alla 
parte presa dal nostro esorcito alla campizna del #86. 
Il miniatro Mosalrea rispondeva : avete già dichiarato 
cho innanzi ii ammettere la intorpellanza. Foputava do 
ver suo di prendere ad esamo la talazione. dello Stato- 
‘maggiore prussiano 0 giudicare se veramente vi. ai cop 
tenessero quelle imputez'oni contro Il nostro esercita, 
cho.ii generale La Marmora vi' illscoperso. Si avride, 
gli. è d'uopo confessarlo, ciessa non fa di certo dettata 
‘com ‘spirito estremamente benevolo a .noî; ma nemmanco 
‘con intoati aperti di offosa;e:d'ingiuria; e per:sopi 
ratfrontuto il testo colla vors'ono franceso, si avvi 
tira chie in parecchie prrli. questa non consuonava. con 
quella, e spesso diceva poco meno che il contrario, 
D'altronde è incontestabile un fatto, il, quale confuta 
ogai accusa, distrugge ogni. denigrazione: chs cioè l'e 
sercito nostro; potè trattenere in Italia una grande parte 























delle’ forse austriacho, e così agevolite Je splendide e de- | 


cisivo, vittorio della Boemia: D'altron:e Jo rt:ss: Gili 
noîto di Prussia, come conabbo che; ;1;goucrala Lx Mar- 
mor si accingova.a muovere interpellanzo a tale ri- 
guardo; si faceva dichiarare. nostro. Mini 
‘stero’ che; ben lungi di unirsi alle opinioni mamiessate i 
una' sorittura, che non è nè ufficiale nbgovergativa, no 
aeclinava qualsivoglia responsabilità, non assumeva di i- 


















Marsiglia notano 


( Valori diversi), 





spondere ‘di nina interprotazione che conttaificegse ai 
hentimenti cho' giù svora profesanto è fatto paftsf verso 
l'ltalia e l'esercito italiano. 

Così stando le cosc; a qual! pro; a qual fino l'interpel: 
Jane? 

TI Ministera no ivrebba alfro a dire su di essa; nè 
lo direbiie. 

Sta bene, repliéava Îl La Marmora: in questa mat 
io,non vi chiedeva pè più nò meno. La mia interpellanza 
intendova ad altro fino, a oplagarvi cioé a fare cià. che 
fili alîri Goyerbi fecero.o voi parè ron vogliate. È ne- 
cossario venga pubblicata finnlmionto suna storia diligenta 
@ vincera della guerra nostra del 1868, è ne 
ogni fatto di essa sia posto nella Tuce che 
siano così dissipata le falsità, o lo malignità ‘de' con- 
‘cai, de' giudisi [dello oredogse che! per' mezzo: de’ gior 
cali, dello dicerie pubbliche 0 privato (© citò con amare 
parole un pubblico discorso dell conto Panza di 5. Mar- 
tino) chè si diffusero e presero! radico per tuttò il passe 
a.suo disdoro © a scapito della buona fama  dell' eser- 
cito. 


























Pubblicato ogni documento , ogni ragguagi 
non ho tema di niuno di casì, ed 


ch 
vizi Ye no soimini 
‘atrerò dei nuovissimi, fra, i quali, uno fino n. qui ignoto 
‘e di grande considerazione. E questo è un dispaccio che 
ricevetti il giorno 19, di giuguo 1866 all'entrare in cam- 
Pagna dal Govemo, prossiano , scritto in termini tali e 
comunicato in tempo tale. da non si potere qualificare. 

Conteneva un. piano di guerra, particolarmente per 
l'Italia, © limitatamente per \la Germania e l'Ungheria: 
‘ordinava.in modo assoluto e imperioso molte, come se 
noi non fossimo alleati, ma ente cui si può comandare: 
e ‘ciò mentre lo troppo crano in marcia, mentre duo 
volte fo aveva fatto invitaro la Prussia a stipulata una 
convenzione militare cd essa ‘si era due volte ricusata; 
c'avera poi promeseo d'inviare um suo generalo; che 
non venno mai. 

Era d’altrondo un piano di campagna per not ‘impos- 
sibile ad attuarai, che ci avrebbe senza fallo espesti ad 
un disastro irreparabile. Me ne sentif dolorosamente im- 
pressionato,.ma:tacqui e proseguii l'opera min. Se non 
che pochi giorni. appresso ricevetti dal Ministero altra 
copia del dispaccio medesimo, è allora no fui rattristatà 
davvero, © temetti, e sospettai graodemente. X clio i 
pioni di campagna, possono, passare impunemente per due 
Cancellerie ?. Doveva io aggravare la imprudenza com- 
messa dalla Prussia, rispondendo © tentando. di nuovo 
Ta corto delle Cancelletto? Non dovera risponiire e ion 
risposi È 

'E ciò risponda ad alcune accuso, che' n'ebbi di pi 
la pubblicazione, che invoco. dal Ministero, risponda 
quindi alle altre accuse mosse contro I'esercita da co- 
loro medesimi che commisero. pur esi in Boemia. gra- 
| vissimi errori ed ebbero ciò nonostante. favarevolissima 
lia fortuna delle armi, correggitrice: degli errori umani. 

Il Presidente del Consiglio affermò che'alla compi 
zione della storia di quella nostra guerra sta ora per 
l'appunto, attendendo, lo Stato-maggioe; dè com ciò cò- 
‘desto spiacevolisaimo accidente, venne chiyso, qunutunque, 
il Miceli ed altri facessero ogui sforzo per ravvivarlo e 
formarno oggetto di più lunga, discussi 




































Gi scrivono da Firenze che. il Ministero voglia 
riunire nell votazione a scrutinio segreto le tre 
leggi per la' convenzione dei tabacchi", quella per 
le ferrovie sarde, e quella per Ie ferruvie calabro» 
sicule. \ 

fgli.co-ì operando va a risclio di noo averne 
nessuna, 





Una circolare diramato ai signori divewori doma- 
| hiafî e comunissariî: por. l'alienazione dell'asse ec- 





|cles‘stico , fra le altre istruzioni , conticne ta s6- 


pie : 
‘Sul di sito torno negati pi dallo fon 
per oggetto; di ento chè ‘sno da ritenersi col- 
sig tel disnosto dall'tt. 1, sim. 
della )oggo 13 agosto 167, il Consiglio di Stato ha pro- 
aunciato il ‘seguento parero: cho i legati pii o lo fonds- 
ioni di culto, i quali nn sicno enti morali por sè stanti 
sl Autonomi) it siano fnveco oneri li altri enti morali ,} 
aiono. questi inatiulti yuro per oggetti di culto , ovvero | 





IR 
iti da soppires 




















poF cggolti di beneficenza od altro qualsiasi; non (abbiano 
è considerarsi come aboliti. a 

Or bene, questo parure del Consiglio di Stato fu 
adottato. dal Ministero; che emanò istruzioni in prò- 
posito. 

Fin qui la Gaasetta dî Milano, 

‘A noî, Jasciondo stare il: merito della. questione, 
sembra strana la facilità con oui il Ministero agisce 
Îllegalmente, Spetta furse al Consiglio; di Stat l'in 
lerpreiare le leggi oveero! all'autorità gindiziaria? 

Che diverrà lo Statuto se il) Miaistri, previo 
parere, del Lonsiglio di Sisto, che Jo emeite sempre 
come lo vuole il richiederte, si ‘arbitra. di interpre 
tare le leggi? 




















Lo truppe della guarnizione di Napoli garano accre- 
sciutè. Tra le ‘altre, l'artiglieria verrà aumentata. di una 
batteri, 6.la cavalleria di nn reggimento , che probabil- 
‘meritò sarà quello di Savoîa. 

L'Unità: Cattolica; da quòlla jliceratona ch'ella è, 
fra JI soguonto aneddoto: 

‘« Menabroa ieri domandava s/Cambray-Digay: -- Col 
Îaga, dopo. aver liquidato i tabacchi; che cosa quido» 
remo? — Canibray-Dign} rispose, leggendo 1niernatio: 
nat dove ata scritto: a Si dico che il Re del Portogallo, 
atteso le cattivo condizioni dello finanza del Refno; ve- 
‘lia vendero par 45 milioni di ‘pietre preziose apparte 
nenti alla Corone! E; 

enne 
DISPACCI ELETTRICI, PRIVATI. 
(Agenzia Stefani), 
Firenze, 2A luglio (note). 

Ea Commissione parlamentare sui tabacchi ha no- 
‘minéto felatore Martinelli 

L'Opinione dice che î cambiamenti principali in- 
Giodotti nella convenzionè sono: il termine. ridotlo 
2.45 anpi: assegnato ‘nei. due primi anni alla $o- 
cietà il 38 0/0/sul prodotto lordo per tutte le spese, 
compreso. l'interesse del. capitale: le spese delle 
guardie daziarfe restano a carico; dello Stato: negli 
altri 49 anni il canone garentito.all Governo, è sta 
bilito sal prodotto netto: l'eccedenza degli utili viene 
ripartita per un perio; d'anni in ragione del 40 
der 010 /al Governo e del 60 alla Società, per altro 
periodo, 50/al Governo e:50 alla; Società, e-per al- 
ta periudo, 60. 1 Governo e 40, alla Società. 

Circa il saggio d'ernissione. delle obbligazioni, ta 
‘Commissione. non fia presa alcuna. risoJizione : solo 
ssprimerebbe l'ayviso che debba, ragguagiiarsi.al 
corso delle obbligazioni i demaniali;, tenendo conto 
‘della differenza degli interessi, 

La Nazione dire che esistono, ancora pochi dis- 
sensi sopra punti di secondaria importatiza tra la 
Gommissione @ il ministro, 



































Berlino, 24. lugli 

Ju occasione: dell’interpellanza La Marmora, lo/ 
Gazzetta del Nord constata, olfciosamente che i 
iravi della sioria della campagna. del 1866, di cui 
parlo l'intorpellanza; farono: tradotti inesattamente. 
La, Gazzetta ricorda il fatto incontestabile, che tatti 
i circoli prussiani rendono pieno; e caloroso omag- 
giovalla fermezza con cui l’Italia ricasò la pace se 
parata ed al valore dell'esercito italiano. 

Parigi, 21 luglio: (notte); 

feri ill priasipe' Napoleone 'arrivò'a Malta ‘ed è 

ripartito, 


FATTI GIVE 
Statintica pontate, — Né 1867 simppilarono 
nel regno l'Italia 79,780,750 lettere,, 54,731,028 stampe. 
‘periodiche e 8,5 550,035: non periodiche. Si.emisero ;BI79,8RE 
vagîia pel valoro di Li 127,048,600 77: 6 ‘st pifirono 




















-voglia 9,407,152 pel valore: di L, 196,693,131 70. Si esita» 


roro 01,018,558 francobolli pel valore di L: 12/495,530 


l'o 9. cent: 


Zoni Manco, geranin: 



















Notizie Commerciali 





Lions, SÙ luglio, — Gli affari in geto 
piuttosto limitati, e: prezai senza, variazione. 
Oggi piisarono alla Condizione 31 balle 
organzioi, 40' ballo trame, Si ballo rig 
86 balle; — Peso totale 8,063 chilo» 














am, 18 luglio. — Affari li- 


_ Cotone sai 
(801, 








CAIIRA: DI COMMERCIO. HD ARTI! DI TORINO 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 24 luglio4 368, 


Orguasino coll’ Id. peso 998%3 
Trame "og sr 
Grogia n 15 x 91763 
Articoli diver 0 * n ‘na 

Totali 38 1913 46 


Totalo pal maso a tutt'oggi colli n. 33% 








MERCATO. DI VERCELLI. 
21 duglio. — Dopo Gi) colitosimi d'aumento 
sui grani nello scorso venerdì .ed altrettanti 
ribasso al mercato d'oggi. ritorniamo 
incirca alle: precedenti | nostre ‘ quofazioni 
col.aolo:varianto che, a misura che; la, roba 
affiuisco. ul mercato ; bene 0. male condizio. 
nta, a misnra. si raffreddano gli acquisitori 
locali © quelli che comprano per immediato 














ribagso-0 fincchesza: 
Ji riso, mantenutosi invariato in questi due | Ferrovia Eomane 
ultimi. mercati, presenta. tuttora l'acconnata | Obblignaioni, id, 





Ferrorie Lombardo-Veneto _—11—406 


Borsa di Milamo — 20 luglio 7568. 
Sull'aprsesi della Borsa sì cadde a 18 N65 
—13— | dopo qusor giunto il: corso «d'apertura. di 
— 100.—| Parigi in aumento di sali 5 cent, sui coni di 








penuria di roba fresca a.bollar, i cui prezzi | esrorio Vittosio Emaanele —— 4850 |'enbbato vi fu unareszione più apparente che 
#ono' perciò. sempre favorevoli ai venditori. | Obbligazioni ferrorie Meridionali —140. | nitro; che la fece indiotreggisre momenta- 
Eglali penuria c'8 di hertone, senza che però | Cambio. nul' Italia — 811 | nenmento a 58 4V per chiudere. di muovo a 
icorche sinuo attive, come nei mercati E Vicona, 21 luglio. |58 50 fine corrente e 3$ 40 pronta: 
procedenti. Cambio sm Londra 114.10] Xi Prestito 1866, godatto pure; di. buona 
La méliga non presenta differenza di prezzo Londra, 21 luglio: |domanda specialmente per agosto essendosi 
‘ima è tuttavia fiacchetta e con pochî contratti. | Gonsalidati Ingiesi 9Î 916 | pagato fino a 75 It. 





‘avena ibvece è, oggolto di premarosa ri- | Ferma. 
cerche per la mitezza :dei prezzi, ma questa 
‘mitezza è più apparente che reale ,, perchè 
il peso è meschiniasimo. Nulla. di 

tuvettoni le cui qualità bello sono sempre a 








‘Prezzi d'oggi ai temimenti. (mediazione com- | n 58 40, 
preso) alsacco di MOLitri in Diglietti di 


















‘Banca. Dl Prestito Nazionalo si contratto da lire | OHONACA DELIA MoWbA LI EURI © 
‘Riso mercantile da L 36 — a 37 25/78 90 n 78-407 Rendita, (pesi legale iuunente 
Id. boono da n È a n sò, centi 142 sulla Mora precedent 

Td: foratto da n d0 — ad 85 feriazza dilitaliano sila Borsa di Pa- 
Frumento! auovo dita da agi LO mognia de vonti ro sl ecaiareoo a sa di ai 
Segala da 3 IT — a ia ga| eee tori ‘nlirialzo, e ln ripresa: si è-fatta-su tatti 
ail & È * SE n sa Hi valori ‘di'apeculazione ossia dl: giuoco. 
Ravottoni dl i a 36 50 | Borso di Forense dell BA luglio; 4068 | FATA SIA Na Mag nio, ciare Don 

(Vessillo d'Italia). Rendita lettera - 37 n î 
Ò Donaco — taGi È RINO ZL 
" ‘Oro lettera UM 8 Cid senza. dubijo -dipenderà dullo decisioni 
‘Parigi, 24 luglio, Renato, = 131,86 | del Minjst;d dollo-Saraze. francesi circa l'è 
fre Da 9) Londra lettera a sro mosi— 87 32 paga dell'emissione tel Prestito, Sé, comé' 
(Enea er) Carte — 37.50 [dito questa noò a\vgrri cha ix ottobte an 
Rendita Franceso 8 fi0 — 20% (a vista) — 101111 





Rendita Italiana $ 0}0 fine mosg —BI 5i| Denaro (a vista) 





lato nei | Borna di Genova — 20 luglio1868; 
Alla nostra Borsa d’ oggi la. Rendita ita- | dra da #? 31 a 27 
gradito. liania, si contrattò. per contanti da lire 58 35 | ‘Alla sera la Rédità si jufay 


Per. fino mose si. contrattò a lire. 58.50, 





Demaniali da 485 a 130, 0, la,azjoni Mori. 
dionali a 233, le.rlativo obbligazioni a 156 

1 80 franchi da #1 }8 a:2-86. 
Il Francia da 500/10, 2/108/78, il Lon 
7 Na dre mesi 









(SEA 


























— 109—  |lativa deboltaza. 


remo “iniviporiodoi di sosta vel rialzare di rea |. 


* Intanto! il mercato nostro; conti id és- 
sero animato , mà fa dhest'oggi. di ion sin- 
‘alare debolezza sulla Reudita, essendovi state 
‘moltissime offerto;Je quali respinsero il prezzo 


d'oggi all'insotto di quello di cri, cioè a 58.03, 








contro il prestito nazionale ha fatto 
‘una’ iova tappa in avanti casendo tenuto n 


altei valori rimasti. ai prezzi pre 





Oro debolo a 21 80, 21.78. 





Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
23 luglio 186%. -- Fondi pubbli: 
Consolidato 3.010. Contratti del giorno ps inc. 
Hib: O, di m. in'c. 88 70/70 78/75 60 
55 60: (58 (65) 58/75/80 75/75/63 (GN.98). 
Corso legato 58 70. 

Proitito Nazionale 1856 5p. #9.0. di m. in'c. 
(G..79,70. P; 80 78/80. In tig. 80/901 18 
agosto; 

Azioni Banca Nazionale. Conìtatti 4. n; inc. 
1648, 

Persa da Li 





‘oro L. Al 70n 21 8). 











fotoBM i Tn n 
Dda Lit 108/8 108/20 
Ei A 85 
itsme me 108.29, 108 90 
Sconto alla Banca asicaalo: 5 pae 0/0. 














































3150, CITAZIONE. 


Ter atto in dato d'oggi el in base 
alla permission accordata dal' presi: 

di budialo di commercio di 
ita cità, per suo decrto di ir, 
‘silinotatia del‘sîg, Paolo Ghy, ne- 
‘gozianto’ da: vino; domiciliato in: Seur= 

iengo,, Giacomo Masocco, già es0r- 
céute ]a trattoria detta delle Tre 
Corti , în questa; città, venne nello 
forme! prescritto dall'art 141:del cod. 


098 INSTANZA: 
per nomina, di perito 


Il ig. teologo Felico Gola 
ciliato ia "orino, quale ami 





Al 1° ottobfe ad an- f. 

Da affittare ho aliireento, una 
bottega. rettobotteia; con passaggi 
‘into i Portici dio, Ni en 
Ed al yresento variì alloggi al 3° 
iano. Recapito n) portino: 3149 


REVALENTA ARABICA 
TAPIOKA E SAGOU 


100: BIBITE 


VERO ETERE DI MENTA 


Assenzio; Costumé, Misirato, Cancllino, Flor d'Aranci 
DIGESTIVI i DISSETANTI ) 
a L. 150 la bocceita. — Sconto ai rivenditori. 

























domi 









tore ‘dol Santuario: /(di 8. Tampzio 
‘bfesso Lanzo, iautò prosso l'io si 
presidento del tribunale civile di Tori: 
rio per Ja nomina di un perito per 
at 























‘a darsi ai. boni dal sig. cav. 
inni Colla posseduti vin questa 
città, sui quali il detto teologo Felice 





Balbo (ore 8 112) — La dram- 

































Staino Composti da €. RECCI e €. Confetticri in via di Po, i pr, ai 
manca Compagnia dira dall E. | quieti, via Dora Grogsa , isola N BIL presto ia cia nisi S ViRdI SOI | Gol imendo agro ta vio di sub | 01 ito toiaio dadini 
Ugo: Foscolo. Dalmazzo, Torino. Ù Pt SETS Can venorii 2 corrente mese, per vedersi 
Alfieri (oro 8 119) Opera Jforta: on tettoie in, Dorgo Vanchigtia di | coudnimare al pagnmento ‘ja favore 
Oireo Milano (000.5) si'spprs-| Da affittare #7 gRBzy : RR PO Tollo ve e ca gli 
É ANA CAT GAETA di Torino Eaiere oiimente. tobigi ie, Teon ETER FR 60, 70, ‘79° della sozione 70 dell |(0tE 0 dal Gay Redi © sola 
Aperinra di un grando CI. | vista in Doragroma, via Siccardi | Hei a mappa, contenti via Barolo, rane | ‘stratogl a pena dell'arresto. perdo» 


‘elorama, costrutto in ferro, del- St piano 9°, recapito Viarengo. 


aita-Barossi moglie. Antonelli o 
Corso S. Maurizio. 
Torino, 20 luglio 1868. 
Solavagiono sost. Margaty pì 6: 





nale. 
Torino, 22: luglio 1868. 
Cerutti sdat. Rolli. 


Aimpollini per 100 bibite a 
dresso il fabbricante @, RE. 
Giovauni, v 





1 5O codamo. — Vendibile 
Ur. SAU, confetteria giù Ricci 
Bartirvus, N1, ‘l'orino. — Sconto per i rivenditori. 
mot 





la longhezza di 20 metri , di atile 
gtico Îluminato! con 1 Samme 


1 gas iti io Piazza Solforio: | Da vendere "ra ccina a Cu 


vie. Rivelgoni al sig ci. Cassie, 
È yia Bottero, N. 19, cà al sig. cav 
« ae Turvano, via S. Teresa , casa Sella 
Torino. 9198 


SE 
LA NOVALESA | CASA piatto 
CASA DI SALUTE Bittare anche per uso di caffè, com- 


pesta di tre Dottegha  sslo, camere 
3 “e caolin, Dirige dl” prbrigazio 
; lie Mato. 

sTASiumeNTO meoreRaPICO | ee NM 
Diroita dal ast: maroni | Si dOSidOra trento mete 
Recapito alle farmacie. Muratore, | 35. Alman Felice, Piazza Viiono 
ta rota Opa Past Cal | oasi, N 2, Torino. inula pro: 

Dora peri, Piazza Cari: | semargi sé non possono: daro ot 
grano, dra Mafoni, va Acca: | nia Ki non Potito, dare citime 
sisi 


Stabilimento! Idroterapico POLVERE IGIENICA 
DI ANDORNO][ tree 


per fare da sè 
PRESSO BIELLA 
ato ii toro memo cong, | MA TRA 
ia libero ‘professore. d'itroterapia | Dose per 20 litri L. 3. 
all'Università. di Torino: (Col moda semplice di propararla di 
Anno IX. Si ‘apre il 20 maggio | A- PIARD 21 negozio di trastulli, 


Diigo ivi at Direttore. 2061 | Mo Ort Vaglio Bolo, Si geo 































NOTIFICANZA. DI BANDO 


Con atto in data d'oggi, venne dal: 
usero sottoscritto Maggia Giounni 
altita addetto al tribunale. civila 
di Ivrea, n ciò specialmente delegato, 
‘a Inetanza della ragion di nego: 
zio corrente în Sordevolo (Biella) 
sotto la ditta Vercllone fratelli, no- 
tifcato bando per vendita all'asta 
pubblica dei ‘boni in sso descritti in 
Odio di Bertolino: Teresa, Caterina, 
Gionnni Battista € Rosa, fratello è 
sorelle fu Giuseppe e Bertinatti 
Luigi tuti di Strambino, portante la 
data 10 loglio corrente, ia cui verno 
fissato l'incanto alla udienza del tr 
‘bunale civile d'Ivrea, delli 5 venturo 
settembre, alla Bertolino Rosa, mo- 
gli di Artio, Morazao di iuot do- 
ficilio, residenza © dimora, debitrico 
subastata, con avero copia’ di, detto 
‘bando affissa alla porta esterna; del 
tribunale cd ‘altra copia di detto 
bando consegnata. al Ministero Pub- 
Hlico presso questo tribunale il tutto 

‘mente dell'art. 1A del cod. proc. 
iN, © 188 dell'tnesso, regolamento, 
Ivrea, 18 luglio 1808. 


8158 Maggia Gio. use. 


BI5Î  DIFFIDAMENTO. 


Il marcheso Carlo: di Cordon Della, 
Torto: diffida il pi chi il-Pietto 
‘Btobbia non è più suo agento di 
‘campagna; © che non riconoscerà mai 
lo obbligazioni da' Jai contratto 
suo nomo 0/non derivanti:da special 
‘mandato; 






































CALZOLERIA: NAZIONALE A VAPORE 


| via Doragrossa, N. 8, presso il caffè La Lega Italiana 
La sempre crescente vendita di questo genere di calzatura , permette di 
accorlare in forte sconto sulla Tariffa ora esistente e marcata stila 
‘suola d'ogui calzatura, riducendo così i prezzi più ristretti. 
Sconfo — Per ogni calzatura da nomo 


(tal palle dope le curi a lo esi DI 
Idem semplico suola ‘» 1:50 Idem semplico suola © » 1» 


Per ogni calzatura da, donna, 
Stivalini‘a doppia suola. L: 1 50|Stvalini a somplice suola. L.1.» 
Per ogni calzatura da ragazzi 
Stivalottî a semplice: suola ed a doppia suola L. 1. 
Qualunque sorta di riparazione viena eseguita nei depositi a press 
ad'in brevissimo tempo. 


BIELLA PIAZZO 


STABILIMENTO IDROTERAPICO E CASA DI SALUTE 
ANNO III. 

Quivi ni trova ‘acqua fredda, abbondanza di apparecchi idroterapici , aria 
tresca, vista incantevole, eleganti sale, piccoli appartamenti, bello camere, 
non clio sana cicina ed'esatto servizio 

Dirigersi al dottore Debermard! direttore. 3100 



















3149" AUMENTO) DI SESTO. 

Nel giudicio di subasta. promosso 
Bardesono Marta; Elconora è 
Masio, migori, rappegeentati dalla 
Joro inado Bioletto Paola, vedova di 
Bardesono Giuseppo , residenti. ‘in 
‘Agliò, contro; Basdesono. Gio: Bat: 
tinta, fu Massimo, residente pure in 
‘Agliè, emanò sentenza il 18 corrente 
del tribunale civile d'Ivrea, colla 
‘qualo gli infradescritti stabili; stati 
ponti ‘in vendita in dodici. distinti 

furono deliberati come segue; 






































modici 
2967 










































‘A favore dl signor Gio. Battista 
Pene, in territorio  d'Agliè, il Totto 
l'in, regione. Campello, alteno di 
‘are 9Ì, cent. 25, sul prezzo di Li 
180 60, e deliberato per È. 800: 

Il lotto ,, regione: Prato Mauro, 
‘lteno, diura 18; cent. 0, sul prezzo 
‘di L. 57, deliberato per L. 900, a 
favoro di Bono Giuseppe. 

Ti'lotto 9; regione Hassino, altenn, 
di'are 11, cent. 62, sul prezzo di 
L 61 80, deliberato” per L. 490, a 
favore del detto sig. Pene. 

II lotto d, regione: Sotto sentiero, 
prato, di are 17, cont. 88, sul prezzo 
Qi L. 46 50, deliberato. per L. 980 
‘a favore di (Piotro, Barderono. 

I lotto 5, regiono Prera, prato di 
are 21, cent. 74, sul prezzo di L. 116 
10, deliberato por L. 1020. 

Ed a favoro del sig, Pene suddetto 
gli altri lotti, cid: 

TI-lotto 6, regione. Silvo_Piano 
bosco, di are 18 e cont. 76, sì 
prezzo di.L, 15, deliborato per 110. 

Il otto 7, regione. Crejo, alteno, 
di ara 15 0° cent. 58, sul. prezzo di 
L, 88 50, deliberato per; 400. 

Ti dotto 8, stossa regione, alteno di 
aro/2Î, cent. 92 ‘sul prozeo di L.60 
90, e deliberato; per Ls 550. 

Il lotto 9, stessa regione e natura, 
pesza di are. 11, cent, 5, suì preszo 
di L. 98 10, deliberato per Db: 10. 

Îl lotto 10, stessa regione, altino 
di'are 27, cent. 6, sul presso, di L 
59/40, è deliberato: per L. 5U0. 

Il lotto 11, stessa regione, alleno 
dicase 15, cont. 68, sul prezzo di 
Ti. 50. 40,0 doliverato per: L. 310. 

Ii lotto, 19) in territorio, di San 
Martino Canavaso, regione Silva, bo» 
sco, sezione A, di are 19 e cont. 08, 
sul'prezzo di L. 21, 0 deliberato pel 
prezzo di Li 115, 

JI termine utilo per faro l'aumento 
del sesto scade con tutto il giorno 2 
del prossimo mese di agosto. 

Ivrea, 20; luglio 1868, 

©. Chierighino ‘cano. 




































Bit DIFFIDAMENTO, 

‘Ad insana della Ditta Lancia, 
Cirio e Comp; di Torino, con atto 10 
corrente mese dell'uscioro. Vivalda, 
venne. notificato alla Ditta, Oscar 
Kropît è Compagnia di Nordhausen 
(Prntsia) diffiimento @ protesta con 
cui si riticne Ja modesima. contabile di 
tutti i dauni, molestie ‘0° spese che 

ssano derivare alla instante pel 
fitto che la macchina per la produ- 
zione dol ghiaccio attificiale; sistema. 
Carrà, la qualo doveva produrre in 
ogni Sk ore una quantità di ghiaccio 
Don minore di ‘2400 chilogrammi, e 
Porre ili esercizio; compiuto, non si 
fece funzionare, senza: interruzione 
nello stabilito termino,  oltrechò non 
sarebbe. di quella capacità e forza 
fissata colla convenzione 1" feblra 
1868, 






‘NON PIÙ MEDICINE © - 


SALUTE ed ENERGIA restituito senza medicina ; 
‘nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa farina salatifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 
0), ego, 


[Qarisco radicalmento o cattive digostioni (dispopsie; gastrid), neur 
patitichezza abituale, emorroidi, glandolo, ventoma. palsltazione, diarrea, 
Solopaca dl ori fi calzini gun 
gra ori, 
DELE da ira 
| nervi, membrano mucose e bile, insonnia, tosse, opprestione, asma, catarro, 
i ‘bfonchite, tisi (consunzione); eruzioni; malin verimento, diabete, reu- 
i fino, gola bo, aero, vizio 0 povertà del tango, iropitia, sterilità; 
+ i i, mancanza di freschessa ia. Fama 
| i Pare fi corsboranto pi fsculi debol per le parto dl ogg” clio 
d Boni lerza (di carni. Economizza, prezzo 
da Ali rimedi, © costa meo di us 'obò otite co Ore eo 
3 - Estratto di €0,000 guarigioni 
a Guia n. '68,184. 
x 00 La Preto (drcondeio di Mondo], 1 2 otro 1868. 
se ile, La posso re che da due anni usando questa mera» 
Vfliota Revaleta, noa seuto più alcun incomodo dlla vecchisia, né Î pero 
Le mio guimbe diventarono forti, fa mia vista non chiede più occhiali, 
nin O Sn e dr Pn 
i predice (sito ammalati, faccio viaggi. n° piedi o 
Eee fiera lle at 
D. Prarno Cammetti, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Cura di SUA SANTITA'.IL PAPA 
Rome, 21 luglio 1866. 
La salato del Suoto Padre è ottima, ed è talo sopratutto dacchè aste- 
nendosi dei rimedi coi quali ai pretendova di guarire gli incomodi insepa: 
Tabii Jalla ana età, fa uso, quasi cicluito  dlleccelente. Revalenta 
RARI, che ha opero sorprendenti feti. Vengo asicurato che Su Sun- 
attaiana IEAe vantaggi cho he meme, e Pero è CE noe pe 
+ (0 corrispondente della, Gazelle du Afidi, Marsiglia). 
Cura m. 69,121 
- Firenz 1. 
>" Caro Sig. Barry du'Barry C. VARIE 
Era più di due annî, che io soffriva di una irritazione nervosa ©) di- 
pepala, anita alla più grande spossaiezza di forse, 
cure che mi suggerivano i dottori che presi 
or nono quasi 4 settimane che o mi credeva agli estremi, una disappetonza 
xd uniglbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato, La di lei gu 
Revaleata, della qualo non conserò mai dî apprezzare i mirnco- 
osi tai ha assolutamente tolta da tante pepe. — lo le presento, mio 
saro nignore, i miel più sinceri ringraziamenti, assicurandola fn pari tempo, 
‘ cho se varzaono Je ‘mie forse, lo noo mi stancherò mai di spargere fra i 
niel conoscenti che Ja Revalenta Arabica Du Barry è l'unico ‘rimedio per 

















DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ALESSANDRIA 


AVVISO, D'ASTA 
per la cewslone del ferro e ferraccio 
provoniento dalle rovine dA ponte sul torrente: Lemme 
presso Basaltzso. 


Nell'autunno; dello scorso/anno,, in causa della piena straordinaria. cui 
andò soggetto i) torrente. Lemme, ‘rovinò_il ponte che 10 attraversava lungo 
la erudo provincisle da Novi ad Acqui pg Ovada è Mure questo ponte 
stato eonthuito nell'anno 1996 sccond l Sistema: Vergnaîs, era a due cam. 
pate di metri 12 di luce ciascuna. Ogof' campata era costituita da duo archi 
{h derracclo, muniti di contrarchi, 0 collegati fra loro da traverse. pure în 
ferraccio, Dagli archi o contrarcli pondevano i tiranti fn' forro, destinati a 
sostenere il tavolato. Questo era costituito: da ‘abarre pure in ferro , poste 
tracorsaimento al ponte; sullo muali alto sbirro parimenti ja ferro erano 
disposte longitudinalmonte Je. une vicino lle tro, in modo da poter. 

‘ero la soprastante ghiaia. costituente; la, carregrinta; Finalmente 
fianchi aveva due marciapiedi e parapetti ia ferraccio a traforo. La distanza 
fra Î parapetti era di inetri È. 

Como semplice indicazione, senza aleona guarentigia per paria dll'Am> 
sinistrazione, si dà che il fertaccio impiogato si crede sia stato di. trentur 
mila miriagrammi, ed Îl fetro battuto di noce m 

T'Atmibistrazione provinciale ha deliberato di cedere jì detto materiale 
cioè ferro e ferraccio, a corpo, al miglior offerente, col metodo delle scliede 
Segreto , cho dovranno essere’ presentate suggellate non più tardi del 15 
prossimo agosto. L'apertura dello schede si farà entro 1 cinque giorni suc. 
vi alla detta scalenza , o l'Ammiaistrazione procederà alla ‘aggiudica. 
5iono, purchè almono uan dello offerte sì trovi superiore. Alla somma pure, 
‘fonseganta dalla stessa Amministrazione iu ischoda: segrota. 

Por essoro mmesso a faro offerta si doyrà faro un doposito. preventivo 
qi lire cinquemila alla Tesororia provinciale. "Tanto 10) speso ‘di ‘strazione 
(ll materiale, quanto quello tutto di contratto #nranno a totale. carico de 
deliberatario. 

‘Alla segreteria provincialo: sono visibili 10 altre condizioni speciali. 


“Alessandria, 10 luglio 1808. 
216 Il segretario TONOLI. 

















































































Copia: csatta del. midetto diffida 
‘mento si trova depositata, presso il 
procuratore dol Re appo i) tribunale 
civile di ‘Torino a disposizione della 
Ditta Oscar Kroplî, ‘a ‘termi 
'urt, 182 cod. proc. civ. 

Torino, 20 luglio, 1868. 


Cavallotti sost. Vayra p. e 



















AVIS JUDICIAIRE 
Lo sonsigué, ch qué do pro: 
cureur domaninì do l'arrondissemnt 
d'Aosto, constitué par. décret minis- 
téricl da 14 a0ît 1807, daos l'intér& 
du Contentiowx Financior, devant se 
poutvois pour faro vendre Aux enchè- 
Tesi publiques, par derant le tribunat 
civl'd'Aoste, les minioros do piomb 
‘at anthracite, sises sur le territolre 
de Saint-Rhémy en Bosaes, (arrondis- 
sement d'Aoste), è la région appelée 
Fontuite, concédée è Ml" Martinet. 
Laurent, avocat, Marcoz Jacob, Ah- 
toine et Joseph Léotard; Margueret- 
tas Eitmanuel et Pillet, Alexia, 
décrot minietériet! du & suilet IRIS 
et rOVqui6 te ti tit SHE io 
cessif du 1Î octobre 1908, a intérét 
‘de fairo nommer tn ‘expert, (qui, è 
teneur de l'articlo 569 du code de 
procedure civile, devra_procéder & 
l'estimation des minières qui devront 
fnîte l'obet. des enichires;/et co ponr 
diclivor toute responsabilité 20. la 
































8126. AUMENTO DI SESTO, 


Gon sentenza d'oggi di questo tri 
biinalo gli stabili stati. subastati ad 
fastanza di Ramella Pichetto Fran- 
500 di Cossila, contro Miniggio Gio. 

a fu Giucoppo di Pettinengo; 
previo ‘loro? incanto | sul. pizzo: da 
quello offerto al 19 Jottà di L. 101, 





, e n, 8168. NOTIFICANZA 

Ricerca di un Alloggio | "Csm auo 20 tzio 15%, sare 

Cia sedare na 
pi n. Dalmatso, Fiazan Ba | mese dell'usciere Gardoie addotto i 
Tea 6 Giardini della Cittadolla.: Chi { primo alla pretura di. Carmagnola, 
volesse aftittarlo ne dia nota al or dl ac n a Quella di Ri città: 

fari ne dia nota Al po | DERE e I rc 
IS E stanza di Gay Emilia vedova Ronco 






























"espellere di bel subito tal genere di malattia; frattanto mi creda i rt ainsi 
ito 5 i 10 minuti da | © Marchi Giuseppe in Carmagnola ] al 2° di L, 60, al 9° di L. 100; al 4° | direction co sujot, et requiert aiusi 

808 ocsosseat ia ‘srenta tav I Da affittare 00 pmi da calici aottzte nella formare: È QI L: 190° 0/5 Gl 60, vano | inserioe de la prteest’ dote. pour 
Cura mi 69.848 di camprgua GI IE camere. ci | scritta dall'art, ILL del cod. di proc | deliberati, cioè: il priuo lotto a Va- | 1) eo quod doi, dans le jonraai 

Milano, 5 aprile. —Î vilmonto mobigiiate, con cortile, Ù sig. Forraria Antonio di’ do: Y glio Andrea per L.'880, 11. secondo | dee sunonces judicinitea de la province 


do Turin. 
“Aoste, lo 18: juillet 1868. 
Lo procureue domania] 


Guantel, 


‘ Miniggio Giuseppo'di' Gioanni. per 
1,290, il terzo per L. 180 ed il 
quinto per L. 460 al sig. causidico 
‘capo "ISrancesco  Dematteis, ‘ed -il 
quarto lotto per Li 910 n Miniggio 
Margarita. 

Tì termino utile: per l'aumento del 
mesto scade cqu tutto Lil gioruo 


n RESO ‘în due ale | micilio, residenza a dimora ignoti, la 
ino ene ia trocino a portinaio | orata 15. luglio 1864 del preore 
via Po, No SI, in Quorgnè nl signor | di Carmagnola, colla quale dato atto 
Fedorito Prato. 9067 | della contumacia di detto Ferrari 

‘ed ammesso l'intervento delli Sbroia- 
vacca Autonio e Nicola Remigio, rin» 


VENDITA DI PROFUMERIE | viava ia/causa per-1e risposte degli 


attori alle domando, dei ‘sudietti în- 


L'uso della Revalenta Arabica du Bi ‘di Londra giovò in modo eff- 
‘reacizaimo alla salute di mia moglie. ‘Ridotta ‘per lenta i insita Let 
‘mazione dello stomaco a non poter omai sopportare alcun cibo, trorò nella 
Revalenta quel solo che potè incipio tollerare ed in seguito facilmente 
‘digerire, gustare, ritornando per ei ‘uno stato di ‘anlute veramente fn- 
‘quietanie ad un'normale bea eeero di sufficiente e continuata. prosperità: 


Maniieri Chitto, 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 










Xl algnor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una pa: 4 modico prezzo | invvenuti allutienta di sabbato pros: | (0% È 
i N. 63,476: Sainte Romsina tti Tote) dica BE TI Vel Parzaccone sotto i Portici della | SEC" per ia dirsi delle Crea [ DT: Spata (Eu): 
tiedetio | La Revalento Arabica DU BARRY ba messo termine ni miei 18 | vicra, dirimpetto alla portina della |[jn merito contro Ìì contumace ed inf Gli stabili subastati e ‘deliberati | | Sull'instauxa dell'Opera Pia Belli 
anni di orribili patimenti di stotiàco, di sofori notturni © cattive digestioni, | ineratia di Pergamo già. Calosto, | contradilittorio deli intervenuti alla | 5010 stati ja territorio di Potti: | ui Barengo, ed all'ullenza del giorno 
Gu Compagni parfocd.'— N. 66,828 : la bambiua dol ig, notaio! Bonino, | H- 82 85 | tidienza di sablato 25 correute mese; | ieugo, civè inquo prossimo settembre, nanti il 








1a orribile malattia di con ore 9 del mattino, Lotto 1. Cantone  Miniggio, cia | tribunale! civile di Novnra”sì proce» 
















} scgroaio ctaale di La Log ( E nani 
5 tazione, — Ni -46,810; fl sig. Mprtiu, dottoro in medicina, da una gastral- | 9117 —REINCANTO asolis av i | civile e rustica d'alta in basso con | derà al reincauto del latifondo detto 
| ORE OSS ANO nt ALI II ceva \oaitare 18°0. 19° /vle ai @* Puibi) "Fasoli avv, Giovanni [cotte di are I, i in mappa ni N;j alla Beltrama di etari 6, 27, 5%) 
giorno, per lo'spazio/di otto hdi. — N. (o) A colonnello. Walsoo, di | Nusegulto id numouto di scsto | 1157 INSTANZA 2075. SUINI {o in Barengo € rimasto 'invenduto 
fotta) neumgia @ stiihesza"obtiunta.: — N. 49123: 1l sig. Baldwin, dal | tatto de Garella Pietto fu/Piotro re: NZA Lolto: 2, 1° Cantone Miniggio; prato | 1 Giorno 11 corrente. per mancanza 
id-logoro, stato di iialufe;iparalizia delle membra cagionata da eccessi di | sidento a Taviglian di perito ‘di are 9, 59, in mappa col N. 12045 | di oblatori. 





‘vità luogo ala per nomi 


i gioventù, ‘udienza del tribunale di Billa, Il sacerdote. Giusoppe Brighera 


ia fa promossa lu pre- 
agonto 1868, ore. 8 del mato, il | prevosto di Ariucno con ricorso di ta aubanta fu promossa in pic 


glio di Adolfo Baglatto redenta 





‘6 mezzo. 










































Casa BARI Drovei i, SR 
eee 
ì fr, 17/40; 6 chil. fr, 96; 12 chil. fr. 65. — Contro vaglia postale; nad 20 maggio 1868, consistenti a | tilnale cele li Novara parla no di E MBAe o to | incanto vid luogo. sul prezzo ri 

: " ; campi, pascoli c'est, n perito cho pro (0 3, Tegiono, Catalaag, pr IRE 
| Dop ANCONA, Calamari A, Saltate i = BERGAMO, Term | E GOT T ithaii i e | si dl Del d li primo | di e 19 ci. di mappa SM, | Dv benda 15 Magi corra al 
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